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LAPRESENTAZIONE.È uscitoun bel volumeche ripercorrei103anni divita delBrescia attraverso lesue divise

Lastoria addossoconunaV bianca
GliautorisonoCiro Corradiniequattro collezionisti
«Dedicatoa chiconsideraunicaquesta maglia»

Cagniprecisa
«Contattato
daCorioni»

Il Brescia addosso lo è più che
mai in un momento del gene-
re. E ci si stringe idealmente a
quelle maglie che ogni tifoso
biancazzurro sente sue, dalla
quella in lana a righe verticali
con scollo a V fino alle ultime,
quella del centenario, bella e
sfortunata, alla«V» più picco-
ladelladivisaattuale,asimbo-
leggiarelafasepiùduradique-
sta storia pluricentenaria.
«Il Brescia addosso», le ma-

glie che hanno fatto la storia
del Brescia Calcio, è un bel li-
bro scritto da un giornalista, il
«nostro» Ciro Corradini, di
Brescia.TV, mille partite da in-
viato al seguito delle amate
rondinelle, e quattro collezio-
nisti,MauroAgretti,Massimi-
liano Bragaglio, Guido Fran-

chi e Andrea Ronchi, innamo-
rati di tutto quanto è Brescia,
«perchè questo libro - dice Ci-
roCorradini - infondoèanche
uninnod’amoreincondiziona-
to verso tutti quegli uomini
che, dal 1911, l’hanno indossa-
ta e onorata, la nostra maglia,

su tutti i campi d’Italia».
Alla libreria Serra Tarantola

di via Fratelli Porcellaga, sede
dellapresentazioneedoveil li-
bro è in vendita (e da giovedì
18 lo sarà anche nelle edicole
della provincia), l’atmosfera è
di attesa: l’attualità monopo-

lizza cuori e sospiri del popolo
del Brescia. Ma sfogliando il
belvolume sale l’orgogliodi ti-
fareperunasquadracosì, l’esi-
genza di aggrapparsi a quella
storia fatta di maglie più uni-
che che rare, tradizionali e
non, bellissime e bruttarelle.

UN LIBRO che ripercorre la sto-
ria delle rondinelle attraverso
le maglie è una boccata d’aria
fina in un momento del gene-
re. È non rassegnarsi alla fine
misera di una vicenda pluri-
centenaria. Una storia d’amo-
re così non può finire: «Que-
sto è davvero un bel libro, che
ci faamareancoradipiù lasto-
ria del Brescia», dice Emilio
Del Bono, contestato da alcu-
ni tifosi che hanno lasciato la
sala non appena al sindaco è
stato concesso di parlare.
Ogni tifoso del Brescia ha la

suamagliaprediletta:chiama
la 13 del povero Vittorio Mero
o la 10 di Baggio, ritirate; chi
conserva gelosamente quella
dell’idolo di sempre, Gigi De
Paoli. E chi ama la maglia az-
zurra con la riga trasversale fi-

ne anni ’60, voluta dall’allena-
toreArturo«Sandokan»Silve-
stri, in onore della squadra ar-
gentinadel River Plate.
NelretrocopertinasivedePa-

squale Iachini con una maglia
azzurra con bordini a righe
bianchieazzurri, senza la«V»
ma con la leonessa. È la divisa
della promozione in A ’79-80,
perqualcunolaprimagioiada
tifosodelBresciaedafrequen-
tatore del «Rigamonti».
TraipresentiapplausiperGi-

noVirgilio, nato nel 1911 come
la squadra che ama da sem-
pre, ospite della Fondazione
Brescia onlus e orgoglioso di
esserci e della sua copia del
Brescia addosso.
Inunmomentocosìduroper

noiBresciadipendenti,perdir-
la con Jos Sbaraini, un grazie
sentito a Ciro Corradini, Mau-
ro Agretti, Massimiliano Bra-
gaglio, Guido Franchi e An-
drea Ronchi è il minimo. Con
la loro fatica ci ricordano che
la storia l’abbiamo addosso,
come quelle maglie uniche al
mondo. •V.C.
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SerieB.Igiornicruciali
Cambioin panchinaesono ore decisiveper lasocietà
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Gian Paolo Laffranchi

Da Ivo a Ivan. Da Iaconi a Ja-
vorcic.IlBresciasidàunanuo-
va guida anche se non ha più
neanche un soldo. Fotografia
brutale di un momento para-
dossale. Moto più o meno in-
consultodi unclub chenonri-
spetta le scadenzee colleziona
penalizzazioni, ma l’allenato-
re locambia lostesso.Comese
questobastasseacambiargli il
destino. La storia dirà se è sta-
to l’ultimo colpo di coda di
unaderiva sconfortante.
Alzi la mano chi si sarebbe

aspettato tutto questo, un an-
no fa. Non il cambio di allena-
tore in sé: a Brescia è consoli-
data abitudine, durante la ge-
stione Corioni. E i risultati
non stavano più arrivando,
con Ivo Iaconi. Il gioco è desa-
parecidodasettimane, lo scol-
lamento fra campo e panchi-
na, fra squadra e tecnico, era
ormai evidente. Ma a colpire è
ilmodo.Latempistica.Lalogi-
ca di una scelta che non si sa
bene a chi appartenga. Anche
segli indiziportanoallostesso
Gino Corioni, che è sempre il
proprietario,eaglistessigioca-
tori, che non sono nuovi a si-
tuazioni del genere. Di allena-
tori ne sono passati parecchi,
in questi anni. E spesso, quasi
sempre, chi è subentrato si è
ritrovatoa fungeredadefibril-
latore.

CHI È STATO a decidere il cam-
bio?Chihacacciato l’allenato-
resenzaavereisoldiperpagar-
ne un altro? Chi ha individua-
to lasoluzione interna(quindi
acostozero)per traghettare la
squadra nell’ora più difficile
da 103 anni a questa parte? Di

sicuro Corioni non era soddi-
sfatto. Ma l’amministratore
nonèlui,daquest’estate.Disi-
curoigiocatorinoneranosod-
disfatti. Ma gli amministrato-
ri non sono loro, e non lo sono
mai stati. Neanche i giocatori
più legati a questa maglia co-
me Andrea Caracciolo (bom-
ber che di offerte ne ha avute,
negli anni, e ne ha ancheades-
so: lo vorrebbe il Pavia). L’am-
ministratore, unico secondo
definizione ufficiale, è Luigi
Ragazzoni. E nella sua figura
si incarnano perfettamente le
contraddizionidel momento.
«Iaconièconfermato: lavora

seriamente, merita di resta-

re», diceva ieri Ragazzoni su
queste colonne, dove trovava
comunque spazio l’ipotesi Ja-
vorcic. «Iaconi? Ho firmato io
ilcambiodell’allenatore- ilRa-
gazzoni-pensiero del giorno
dopo -. E lavoro alla ricerca di
unacontinuitàaziendale». In-
tanto, lascadenzadegli stipen-
di di settembre e ottobre non
viene onorata (salvo sorprese
dell’ultimo istante, oggi). E la
penalizzazione diventa un pe-
so difficile da sostenere per
una squadra timida e incom-
pleta,attesasabatodaunatra-
sferta sulla carta proibitiva.
Contestatissimo dal pubbli-

co, Iaconi non si era dimesso.

Voleva proseguire. Nei giorni
scorsi si era confrontato con il
capitano, Marco Zambelli, fra
gli ultimi a mantenere vivo un
dialogo che con altri giocatori
sembrava ormai essersi incri-
nato. Iaconi aveva provato a
cambiare qualcosa, contro lo
Spezia, rilanciando fra i pali
MicheleArcari.Non èbastato.
In sella da marzo, se ne va, pa-
gato per starsene a casa, insie-
me ai fedelissimi del suo staff,
Umberto Marino e Marcatti-
lioMarcattilii. Il suotelegram-
ma di autodifesa: «Non li ho
fatti io, i debiti». Giusto. Va
detto che quest’anno non ha
fatto nemmeno troppi punti.
Ed è altrettanto vero che la
squadra poteva e doveva pure
fare di più. Perché tante cose
possono dipendere da un alle-
natore, ma non una vittoria
sfumatanel finale, incasa,gio-
candoin11 contro9econ2gol
di vantaggio (da 3-1 a 3-3 col
Carpi).

ACATANIAPERILBRESCIAsiede-
rà in panchina Ivan Javorcic.
Per laprimavoltaallaguidadi
una prima squadra. Classe
1979, ex centrocampista, alle-
natorenelvivaiodal2009,gui-
dava la Primavera. Il suo vice
sarà Stefano Preti. Javorcic è
stato chiamato al nuovo ruolo
«temporaneamente» (così il
comunicato). Non proprio en-
tusiasmante. Ma non è man-
canza di fiducia: la prudenza
deriva dal fatto che a Javorcic
manca il patentino. Potràusu-
fruire di una deroga di un me-
se,dopodiché, senon l’avràot-
tenuto, avrà bisogno di essere
affiancatoda qualcuno.
Ma chissà a che punto sarà,

questo Brescia, fra un mese.•
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L’AVVICENDAMENTO.Nonostanteil momento drammaticosulpianofinanziario, c’èil tempoperlicenziare untecnico

CaosBrescia,via Iaconi
Lanuova guidaè Javorcic

GigiCagni era statocontattato
domenicadaGinoCorioni. Lo
harivelatoil tecnico,cheha
declinatol’invito delpresidente
adallenaregratuitamente, in
unpost pubblicatosul suo blog.
Undialogoquello tra iltecnico
eilpresidentein cuiil tecnico
hachiosatocondisappunto per
nonesserestato contattato
annifa. Ieri seratuttavia- dopo
esserestato ripreso daalcuni
organid’informazione -il post
nonerapiù reperibilesul sito
tenutodall’allenatore.

NELLOSTESSOPOSTCagni si
èdettostupito dellacondotta
dellacordatadel pakistano
Sheiknellaquale erastato
coinvoltoda Evaristo
Beccalossi(diessedesignato)e
dopoaver partecipato alla
conferenzastampadello
stessoSheik.

LacopertinadellibroGinoVirgilio, tifoso di103anni

IvanJavorcic, 39 anni:è ilnuovoallenatore delBrescia

L’abruzzeseèstatoesonerato daRagazzoni,che l’aveva confermatoil giornoprima
Ilcroato promossodalla Primavera: svoltagradita aCorionie agran partedella squadra

IvoIaconi, 58anni, abruzzese:da ierinonè più l’allenatoredelBrescia.

GigiCagni:ha64 anni

CiroCorradini(alcentro)e gli altri autori. SERVIZIO FOTOLIVE /Simone Venezia
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